






 

 
NAPOLI - La normativa oggetto del Collegato al lavoro 2010 e in particolare le tanto dibattute 
modifiche all’articolo 18 saranno al centro del convegno di studio dal titolo “Riforma del processo 
del lavoro: Collegato al lavoro-conciliazioni” in programma domani, martedì 16 marzo, alle ore 15 
al Ramada Hotel in via Galileo Ferraris a Napoli. Alla manifestazione, organizzata dall’Ordine dei 
consulenti del lavoro-consulta dei presidenti dei consigli provinciali della Campania, parteciperà il 
ministro del Lavoro e delle politiche sociali, Maurizio Sacconi, che illustrerà ai presenti, per la 
prima volta dopo l’approvazione avvenuta lo scorso 3 marzo, le linee guida del governo e del suo 
dicastero sulla tematica e sulle altre riguardanti il mondo del lavoro. La giornata di studi, a cui 
parteciperà anche Marina Calderone, presidente nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro, 
sarà introdotta dal coordinatore regionale della consulta dei consulenti del lavoro della Campania, 
Edmondo Duraccio: “La riforma voluta dal governo Berlusconi – dice Duraccio – riveste per la 
nostra categoria un’importanza senza precedenti, in quanto i consulenti del lavoro potranno 
espletare la conciliazione, ovvero potranno essere ‘arbitri’ nelle controversie in materia”. 
 

 
POLITICA 
Incontro svoltosi ieri pomeriggio al Ramada Hotel 
Riforma del processo del lavoro: convegno a Napoli con il ministro Maurizio Sacconi 
 
NAPOLI - “Se il provvedimento relativo alla riforma del processo del lavoro non verrà firmato, il 
Presidente della Repubblica si assumerà una grande responsabilità in quanto la problematica 
dell’arbitrato, fermo restando la volontarietà dell’accesso, è appannaggio delle parti sociali”. È 
quanto ha sostenuto Edmondo Duraccio, coordinatore regionale della consulta dei consulenti del 
lavoro della Campania nel corso del convegno di studio “Riforma del processo del lavoro: collegato 
al lavoro-conciliazioni” svoltosi questo pomeriggio al Ramada Hotel di Napoli e organizzato 
dall’Ordine dei consulenti del lavoro-consulta regionale della Campania e al quale ha preso parte il 
ministro proponente, Maurizio Sacconi. Quasi mille delegati giunti da ogni parte della regione 
hanno partecipato alla manifestazione, che ha visto la presenza tra gli altri anche del presidente 
nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro, Marina Calderone, e del preside della facoltà di 
Giurisprudenza dell’università telematica Pegaso ed ex ministro, Angelo Piazza. Sacconi ha 
ricordato le motivazioni che hanno spinto il governo a varare la riforma al centro di un’ampia 
discussione dallo scorso 3 marzo, giorno in cui il Senato ha dato il via libera al “collegato lavoro” 
che resta in attesa della firma del capo dello Stato. Il ministro ha anche detto nel corso del suo 
intervento, il primo pubblico sull’argomento: “Spero che la riforma non torni all’attenzione delle 
Camere, anche perché personalmente difenderò sempre il provvedimento. Siamo rispettosi della 
funzione di Napolitano e non saremo certo noi a tirarlo per la giacca, ma difendiamo la bontà delle 
nostre scelte”. “Nessuna violazione dell’articolo 24 della Carta Costituzionale (il diritto alla difesa) 
– prosegue Edmondo Duraccio – si intravede nel provvedimento poiché il ricorso all’arbitrato in 
luogo di quello giudiziale, oltre ad essere volontario, è garantito da una determinazione delle parti 
sociali e da una certificazione ad opera di qualificate commissioni. Fino a ieri valenti giuristi, come 
Tiziano Treu, erano pro-arbitrato: ora invece lo rinnegano solo perché è previsto anche un lodo 
secondo equità, dimenticando che il concetto di equità non significa libero arbitrio ma è 
riconducibile in ogni caso ai principi generali dell’ordinamento giuridico. Giova precisare che 
proprio recentemente le Parti sociali, a schiacciante maggioranza, per evitare ogni pretestuoso 
riferimento alla violazione dell’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, hanno stabilito che la 
clausola compromissoria inserita nel contratto di assunzione non possa riguardare la modalità del 
licenziamento”. 
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Napoli, 16 mar (Velino/Velino Campania) - “Se il provvedimento relativo alla riforma del processo del lavoro non verrà 
firmato, il Presidente della Repubblica si assumerà una grande responsabilità in quanto la problematica dell’arbitrato, 
fermo restando la volontarietà dell’accesso, è appannaggio delle parti sociali”. È quanto ha sostenuto Edmondo 
Duraccio, coordinatore regionale della consulta dei consulenti del lavoro della Campania nel corso del convegno di 
studio “Riforma del processo del lavoro: collegato al lavoro-conciliazioni” svoltosi questo pomeriggio al Ramada Hotel di 
Napoli e organizzato dall’Ordine dei consulenti del lavoro-consulta regionale della Campania e al quale ha preso parte il 
ministro proponente, Maurizio Sacconi. Quasi mille delegati giunti da ogni parte della regione hanno partecipato alla 
manifestazione, che ha visto la presenza tra gli altri anche del presidente nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro, 
Marina Calderone, e del preside della facoltà di Giurisprudenza dell’università telematica Pegaso ed ex ministro, Angelo 
Piazza. Sacconi ha ricordato le motivazioni che hanno spinto il governo a varare la riforma al centro di un’ampia 
discussione dallo scorso 3 marzo, giorno in cui il Senato ha dato il via libera al “collegato lavoro” che resta in attesa della 
firma del capo dello Stato. Il ministro ha anche detto nel corso del suo intervento, il primo pubblico sull’argomento: 
“Spero che la riforma non torni all’attenzione delle Camere, anche perché personalmente difenderò sempre il 
provvedimento. Siamo rispettosi della funzione di Napolitano e non saremo certo noi a tirarlo per la giacca, ma 
difendiamo la bontà delle nostre scelte”. “Nessuna violazione dell’articolo 24 della Carta Costituzionale (il diritto alla 
difesa) – prosegue Edmondo Duraccio – si intravede nel provvedimento poiché il ricorso all’arbitrato in luogo di quello 
giudiziale, oltre ad essere volontario, è garantito da una determinazione delle parti sociali e da una certificazione ad 
opera di qualificate commissioni. Fino a ieri valenti giuristi, come Tiziano Treu, erano pro-arbitrato: ora invece lo 
rinnegano solo perché è previsto anche un lodo secondo equità, dimenticando che il concetto di equità non significa 
libero arbitrio ma è riconducibile in ogni caso ai principi generali dell’ordinamento giuridico. Giova precisare che proprio 
recentemente le Parti sociali, a schiacciante maggioranza, per evitare ogni pretestuoso riferimento alla violazione 
dell’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, hanno stabilito che la clausola compromissoria inserita nel contratto di 
assunzione non possa riguardare la modalità del licenziamento”. 
  

 

 

 
Lavoro. Sacconi: "Sicurezza si realizza investendo sulla 

formazione" 
"La sicurezza è un valore fondamentale che si realizza non soltanto con gli adempimenti formali, ma 
investendo soprattutto sulla formazione". Lo ha detto il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi 
intervenuto oggi a Napoli al convegno organizzato dal Consiglio provinciale dell'Ordine dei Consulenti 
del lavoro di Napoli.  
"Formazione - ha sottolineato - che deve iniziare proprio da quei lavoratori che sono più esposti come 
lo può essere un lavoratore a termine; ed è per questo che abbiamo detto anche nella valutazione del 
rischio - conclude Sacconi - di tenere conto del tipo di rapporto di lavoro". 
 
 

 
 

Lavoro, Sacconi spera Quirinale non rinvii ddl, difenderà legge 
NAPOLI (Reuters) - Il ministro del Welfare Maurizio Sacconi si augura che la nuova legge sul 
lavoro, con le norme che incidono sull'articolo 18 dello statuto dei lavoratori, attualmente 



all'esame del Quirinale per la promulgazione, non venga invece rinviata alle Camere e dice che 
difenderà comunque la bontà del provvedimento. 

"Spero che la riforma non torni all'attenzione delle Camere, anche perché personalmente 
difenderò sempre il provvedimento. Siamo rispettosi della funzione di Napolitano e non saremo 
certo noi a tirarlo per la giacca, ma difendiamo la bontà delle nostre scelte", ha detto Sacconi a 
Napoli durante un convegno organizzato dalla sezione della Campania dei consulenti del lavoro. 

Sempre oggi Sacconi ha negato ogni possibilità di modifiche di questa legge varata lo scorso 5 
marzo e che è stata fortemente contestata dalla Cgil che la ritiene incostituzionale in quanto 
limita il ricorso al tribunale in caso di licenziamento senza giusta causa, contravvenendo così 
all'articolo 18 dello statuto dei lavoratori. 

Il Quirinale ha smentito ieri con una nota di aver già preso decisioni sulla legge dopo che un 
articolo di La Repubblica sosteneva che il Capo dello Stato Giorgio Napolitano era orientato a 
non controfirmare la legge. 

 

Adnkronos 

Napoli, 16 mar. -  ''La sicurezza e' un valore fondamentale che si realizza non soltanto con gli adempimenti formali, ma 

investendo soprattutto sulla formazione''. Lo ha detto il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi intervenuto oggi a Napoli 

al convegno organizzato dal Consiglio provinciale dell'Ordine dei Consulenti del lavoro di Napoli. 

''Formazione - ha sottolineato - che deve iniziare proprio da quei lavoratori che sono piu' esposti come lo puo'' essere un 

lavoratore a termine; ed e' per questo che abbiamo detto anche nella valutazione del rischio - conclude Sacconi - di tenere 

conto del tipo di rapporto di lavoro ''. 

Labitalia 

Roma, 16 mar. - Sul collegato lavoro, anteprima del Forum Lavoro 2010, organizzato dal Consiglio 
nazionale dei consulenti del lavoro oggi pomeriggio a Napoli. Alle ore 15 infatti si apriranno i lavori del 
Convegno sul collegato lavoro che vedrà la partecipazione della presidente nazionale Marina 
Calderone e del ministro del Lavoro Maurizio Sacconi. Domani poi andrà in onda la quarta edizione del 
Forum Lavoro, organizzato con il Sole 24 Ore nella sede di Rete Oro a Roma, a partire dalle ore 9. 
Nella videoconferenza saranno affrontate tutte le novità in materia di lavoro, attraverso il confronto 
tra gli esperti del quotidiano e della Fondazione Studi dei consulenti e i tecnici del ministero del Lavoro, 
dell'Inps e dell'agenzia delle Entrate.  
L'incontro sarà aperto dal vice direttore del Sole 24 Ore Alberto Orioli e dalla presidente Marina 
Calderone; prevista anche la partecipazione del ministro Sacconi. La conferenza potrà essere seguita 
in diretta streaming video sul sito www.ilsole24ore.com/forumlavoro e nelle 71 sedi che gli ordini hanno 
istituito sul territorio.  
Nel corso del Forum verranno affrontati i temi relativi alle modifiche alla disciplina dell'orario di lavoro, al 
tentativo di conciliazione e l'arbitrato, al licenziamento e alle cause certificate, alle misure contro il 
sommerso, all'accesso ispettivo, ai nuovi criteri di calcolo della contribuzione figurativa e alle altre 
misure per i collaboratori a progetto, ai permessi per l'assistenza ai portatori di handicap e al contratto a 
tempo determinato. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Sole 24 ore 
Napoli: il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, partecipa al convegno "Riforma del processo del 
lavoro collegato al lavoro, conciliazioni", organizzato dall'Ordine dei Consulenti del Lavoro. Ore 
15,00. Ramada Hotel Naples, via G. Ferraris, 40.  
  
 






